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	Docente
	Disciplina
	Ricevimento

	ELEONORA ACCORINTI 
	LATINO
	Martedì  10,15-10,50

	MARA GRAZIA BISTONCINI  
	MATEMATICA
	Martedì 12,15-13,15

	SABINA BONAMICO 
	FISICA
	Sabato 10,15-10,50

	BERNARDO CANDELA  
	EDUCAZIONE FISICA
	Martedì 11,25-12,15

	ENZA DE PETRILLO 
	INGLESE
	Sabato 10,15-10,50

	LEONARDA  FABALE 
	DISEGNO  E STORIA DELL’ARTE
	Venerdì 11,25-12,15

	PAOLO MENICHINO 
	RELIGIONE
	Martedì 10,15-10,50

	ROBERTA  PRATESI  
	SCIENZE
	Martedì 10,15-11,05

	LAURA TANCHIS MANCONI 
	ITALIANO E STORIA

COORDINATRICE DI CLASSE
	Giovedì 10,15-11,05


Rappresentanti degli studenti:


Rappresentanti dei genitori:


Colloqui antimeridiani                                     
Novembre:  da lunedì 7 a sabato 12;  da lunedì 14 a sabato 19.
Dicembre: da lunedì 12 a sabato 17. 

Febbraio: da lunedì 13 a sabato 18; da lunedì 20 a sabato 25.
Marzo: da lunedì 12 a sabato 17; da lunedì 19 a sabato 24.
Aprile: da lunedì 16 a sabato 21. 
Maggio: da lunedì 7 a sabato 12;  da lunedì 14 a sabato 19.
Colloqui pomeridiani

Dicembre: giovedì 1 e  venerdì 2

Aprile: giovedì 19 e  venerdì 20

I colloqui dovranno essere prenotati in segreteria degli studenti entro le 24 ore precedenti il ricevimento del docente con cui si desidera parlare.

I colloqui antimeridiani si svolgeranno secondo il seguente orario:

8,15 – 9,15

9,15 – 10,15

10,15 – 11,00

11,30 – 12,15

12,15 – 13,15

N.B. Si ricorda che i cancelli della scuola rimarranno chiusi per tutta la durata dell’intervallo, dalle ore 11,05 alle ore 11,25.

Premessa
Il Corso E del nostro Liceo è una sezione di ordinamento  tradizionale  che si propone di far acquisire un patrimonio culturale di base ed una metodologia di studio e di lavoro che possano permettere agli studenti di seguire qualsiasi facoltà universitaria. Infatti, le materie di indirizzo dialogano con le discipline dell'area umanistica nell'ottica di un approccio multiculturale alla conoscenza. Grande attenzione viene inoltre posta nell'adattare i contenuti delle varie discipline ai processi evolutivi della società ed alle caratteristiche del territorio.
 Premesso che le finalità e gli obiettivi educativi sono da realizzarsi nell’arco del biennio, il Consiglio di Classe della I E, costituita da dieci ragazze e  diciasette ragazzi, esplicita in forma schematica - per comodità di lettura - le linee di programmazione collegiale in merito agli obiettivi relativi alla formazione della persona e all’acquisizione di abilità e conoscenze; ai metodi e agli strumenti di lavoro comuni; alle verifiche e alle valutazioni; alle attività formative/ integrative curricolari.
Per i contenuti disciplinari e i criteri di valutazione delle singole materie si rimanda ai piani di lavoro individuali dei docenti.

Si fa presente che il Coordinatore svolge la funzione di referente degli interventi da mettere in atto all’interno della classe. 
Si ricorda inoltre ai genitori che tutte le informazioni relative all’organizzazione di questo liceo e alle attività che si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico sono contenute nel POF disponibile in Segreteria alunni o sul sito www.liceomorgagni.it
N.B. I docenti considerano l’alunno quale primo e responsabile intermediario dei rapporti scuola-famiglia. Gli studenti hanno quindi il dovere di tenere i genitori informati sul profitto e sulle comunicazioni della scuola.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA RELATIVA ALLE

 LINEE GENERALI DI PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE (pagina da non includere nella redazione definitiva del Documento)
Per la compilazione della Tabella proposta alla pagina successiva, per le sezioni Obiettivi trasversali …, Metodi e strumenti di lavoro, Verifiche ed elementi di valutazione, è possibile selezionare, eventualmente integrare, copiare ed incollare le indicazioni desunte dal POF e  proposte di seguito: 

Obiettivi trasversali relativi

alla formazione della persona
all’acquisizione di abilità e di conoscenze:

· autocontrollo e rispetto per le persone e per l’ambiente in cui si opera

· disponibilità alla verifica e alla revisione di ogni conoscenza e apertura al dubbio e alla critica

· capacità di cooperare con gli altri

· capacità di ascolto e di attenzione

· abitudine e capacità a prendere appunti

· capacità di utilizzare i libri di testo

· abitudine a svolgere regolarmente il lavoro a casa

· rispetto delle scadenze

· potenziamento delle competenze lessicali 

· potenziamento delle capacità linguistico-espressive e logico-espositive

· potenziamento delle capacità operative e motorie
Metodi e strumenti di lavoro
· partecipazione attiva dello studente al processo di insegnamento-apprendimento

· lezione frontale

· momenti di discussione e di confronto collettivo

· lavoro di gruppo e individuale

· controllo e correzione dei compiti svolti a casa

· uso dei libri di testo

· ricerche individuali e/o di gruppo

· laboratorio linguistico e 

fruizione di diversi strumenti di formazione (visione di video, film, ascolto di cassette, altro)

Le attività di recupero promosse dalla scuola saranno coerenti con le indicazioni ministeriali

Il C.d.C utilizzerà inoltre il 12% del monte ore curricolare per attività di Studio Assistito e di Potenziamento

Verifiche ed elementi di  valutazione
· verifiche immediate dell’argomento spiegato in classe

· interrogazioni dal posto e alla cattedra/lavagna

· interrogazioni programmate (per alcune discipline) 

· esecuzione di elaborati tradizionali

· questionari a risposta aperta/chiusa

· esercizi di completamento

· realizzazione di schemi, mappe concettuali, griglie, grafici, relazioni

· valutazione di interventi dal posto e sul lavoro assegnato a casa

Il consiglio si impegna a garantire una valutazione trasparente e tempestiva e a favorire la capacità di autovalutazione;

ogni docente esplicita i criteri di valutazione disciplinare all’interno della programmazione individuale

Si considerano elementi comuni della valutazione (Vedi All. 1)
· la conoscenza degli argomenti

· la chiarezza e la correttezza dell’esposizione

· la terminologia appropriata

· la capacità di operare confronti
	LINEE GENERALI di PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE

	Situazione iniziale
	Obiettivi trasversali relativi

· alla formazione della persona

· all’acquisizione di abilità e di conoscenze. 
	Metodi e strumenti di lavoro
	Verifiche ed elementi di  valutazione
	Attività

formative/integrative

curriculari

	La classe I E, di 27 alunni,  si compone di dieci ragazze e diciassette ragazzi, di cui ventisei iscritti per la prima volta alla prima classe della scuola secondaria  ed uno proveniente dalla  I E dello scorso anno.  
Gli alunni  sembrano complessivamente  affrontare il nuovo impegno delle superiori con interesse e con un atteggiamento  partecipe. 
Gli insegnanti auspicano che il lavoro possa procedere nel  migliore  spirito  di collaborazione  fra le diverse componenti del Consiglio di classe ed augurano a tutti un buon anno scolastico.


	·  autocontrollo e rispetto per le persone e per l’ambiente in cui si opera

·  disponibilità alla verifica e alla revisione di ogni conoscenza e apertura al dubbio e alla critica

-  capacità di cooperare con gli altri

·  capacità di ascolto e di attenzione

·  abitudine e capacità a prendere appunti

· capacità di utilizzare i libri di testo

· abitudine a svolgere regolarmente il lavoro a casa

·  rispetto delle scadenze

    potenziamento delle competenze       lessicali 

·  potenziamento delle capacità linguistico-espressive e logico-espositive

· potenziamento delle capacità operative e motorie

	· - partecipazione attiva dello studente al processo di insegnamento-apprendimento

· - lezione frontale

· -  momenti di discussione e di confronto collettivo

·  - lavoro di gruppo e individuale

· -  controllo e correzione dei compiti svolti a casa

· - uso dei libri di testo

·  -ricerche individuali e/o di gruppo

· - laboratorio linguistico e 

fruizione di diversi strumenti di formazione (visione di video, film, ascolto di cassette, altro)

Le attività di recupero promosse dalla scuola saranno coerenti con le indicazioni ministeriali

Il C.d.C utilizzerà inoltre il 12% del monte ore curricolare per attività di Studio Assistito e di Potenziamento


	Almeno  tre prove scritte  e due orali a quadrimestre da integrarsi eventualmente con test formativi. Le verifiche saranno diversificate: 

- verifiche immediate dell’argomento spiegato in classe

- interrogazioni dal posto e alla cattedra/lavagna
- interrogazioni programmate (per alcune discipline 

- esecuzione di elaborati tradizionali

- questionari a risposta aperta/chiusa

- esercizi di completamento

- realizzazione di schemi, mappe concettuali, griglie, grafici, relazioni

- valutazione di interventi dal posto e sul lavoro assegnato a casa

Il consiglio si impegna a garantire una valutazione trasparente e tempestiva e a favorire la capacità di autovalutazione;  ogni  docente esplicita i criteri di valutazione disciplinare all’interno della programmazione individuale. Si considerano elementi comuni della valutazione (vedi  All. 1))

- la conoscenza degli argomenti

- la chiarezza e la correttezza dell’esposizione

- la terminologia appropriata

- la capacità d operare confronti
	Gare di matematica.
Proiezione di film in orario curricolare, compatibilmente con l’’attività didattica delle singole discipline.

Esercitazioni in laboratorio di chimica /biologia.

Esercitazioni in laboratorio di fisica.

Visita a siti di interesse storico - artistico.

Partecipazione a spettacoli teatrali.

“Morgagni ore 21”.
“Nei panni dei rifugiati”.

	Roma,   31 OTTOBRE 2011                                                                                                                                                                    Il coordinatore:


All. 1

ESPLICITAZIONE DEL VALORE dei VOTI ATTRIBUITI
	Voto
	Descrittori

	10
	Eccellente: conoscenze complete e approfondite. Elaborazione personale e critica. Uso competente del linguaggio. Partecipazione assidua, arricchita da contributi personali.

	9
	Ottimo: conoscenze complete e approfondite, sostenute da capacità di collegamento tra discipline, capacità di sintesi, linguaggio fluido con uso di una terminologia appropriata.

	8

	Buono: conoscenze ampie, fluidità ed organicità espositiva, capacità di analisi.

	7


	Discreto: conoscenze appropriate e uso lineare del registro linguistico.

	6


	Sufficiente: conoscenze essenziali, esposizione ordinata.

	5
	Insufficiente: conoscenze e comprensione superficiali dei contenuti, espressione approssimativa.


	4


	Gravemente insufficiente: conoscenze gravemente lacunose, stentata modalità espressiva.

	3


	Scarso: conoscenze pressoché inesistenti, esposizione assolutamente disorganica

.

	2


	Nullo: risposta assolutamente non pertinente rispetto ai contenuti richiesti/ Indisponibilità al colloquio


LEONARDO BERRILLI


NICCOLO’ ESPOSITO











BIANCA LA NEVE


DONATELLA NARDINI














